
 

 

 

 

 

 

 

 

 

UFFICIO D'AMBITO TERRITORIALE OTTIMALE 
DELLA PROVINCIA DI VARESE 

 

DETERMINAZIONE 

Numero Data 

68 13-10-2022 

  

OGGETTO: 
PROROGA CONTRATTO ESECUTIVO PER LA PIATTAFORMA DI 

COMUNICAZIONE UNIFICATA SPC CLOUD – LOTTO 1 TIM. 

IMPEGNO DI SPESA E LIQUIDAZIONE - CIG: Z6F38271CE 

 
IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO 

RICHIAMATI: 

- il D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, "Norme in materia ambientale" e s.m.i.; 
- la legge della Regione Lombardia 12 dicembre 2003, n. 26 "Disciplina dei 

servizi locali di interesse economico generale. Norme in materia di 
gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche" 
e s.m.i; 

- l’art. 3 bis del D. L. 13 agosto 2011, n. 138, convertito in legge mediante la 
legge di conversione 14 settembre n. 148, e sue successive modifiche e 
integrazioni; 

VISTO il D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 che approva il Testo Unico degli Enti 
Locali e le s.m.i.; 

VISTO lo Statuto dell’Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale 11 - Varese, approvato 
con delibere PV 12 del 20 febbraio 2015 del C.d.A. dell’Ufficio d’A.T.O. e 
P.V. 4 del 24 aprile 2015 del Consiglio Provinciale; 

VISTA la delibera P.V. 24 del 22 marzo 2022 avente oggetto: "Nomina del 
direttore dell’Ufficio d’A.T.O. della provincia di Varese"; 

RICHIAMATA la delibera PV 38 del 31 luglio 2019 di approvazione del Regolamento di 
contabilità dell’Ufficio d’A.T.O.; 

RICHIAMATI i seguenti atti di approvazione del bilancio dell’Ufficio d’ATO: 
- Delibera del C.d.A. A.T.O. n. PV 39 del 9 maggio 2022 relativa 

all'approvazione del bilancio preventivo per il triennio 2022/2024; 
- Delibera del Consiglio Provinciale n. P.V. 37 del 28 luglio 2022; di 

approvazione del bilancio preventivo dell'Ufficio d'A.T.O. per il triennio 
2022/2024; 



 

RICHIAMATA la deliberazione del C.d.A. dell'Ufficio d'Ambito n. P.V. 76 dell'11 dicembre 
2018 con la quale venivano approvate le linee di indirizzo per l'adeguamento 
dell'Ufficio d'A.T.O. alla P.A: digitale e messa norma del sistema informatico ai 
sensi della Circolare 18 aprile 2017; 

RICHIAMATA la determinazione del Direttore dell’Ufficio d’A.T.O. n. 70 del 20 dicembre 
2019 con la quale, a seguito di procedura telematica sul portare Sintel di Regione 
Lombardia, la società T.I.M. s.p.a. risultava aggiudicataria della fornitura del servizio 
di connettività Piattaforma di comunicazione unificata mediante fibra ottica 
denominato SPC-Cloud Lotto 1; 

DATO ATTO che: 

• in data 21 luglio 2022 è scaduto di validità il Contratto Esecutivo n. 
1995073580128001COEV2, stipulato dall’Ufficio d’A.T.O. Varese con TIM s.p.a. 
per la fornitura del servizio di comunicazione denominato SPC CLOUD 1; 

• con protocollo n. 3014 del 14 giugno 2022 l’Ufficio d’A.T.O. Varese chiedeva a 
TIM s.p.a. la proroga del contratto esecutivo di cui sopra fino al 31 dicembre 
2022; 

• con protocollo n. 4845 del 4 ottobre 2022 TIM s.p.a. comunicava l’impossibilità 
di accogliere la richiesta di proroga in quanto, come pubblicato da CONSIP in 
data 16 luglio 2022 sul proprio portale on line, i massimali individuati nel 
contratto quadro erano esauriti; 

• con la medesima nota di cui sopra TIM s.p.a. evidenziava la possibilità di 
effettuare una estensione temporanea del contratto esecutivo, con le medesime 
condizioni tecnico-economiche, fino al 31 dicembre 2022 al costo, una tantum, 
di €. 309,60 oltre IVA; 

• per l’anno 2023 è in previsione l’entrata in vigore del Polo Strategico Nazionale 
(PSN) che diventerà la piattaforma di riferimento per la Pubblica 
Amministrazione; 

CONSIDERATO che:  

• vi è necessità e urgenza finalizzata a non interrompere la funzionalità dell'Ufficio 
d'Ambito così come previsto dalla normativa nazionale e regionale, per strette 
ed inderogabili necessità connesse alle esigenze di continuità dei servizi ....".; 

• che si rende necessario procedere alla proroga fino al 31 dicembre 2022 del 
servizio di connettività “Piattaforma di comunicazione unificata mediante fibra 
ottica” denominato SPC CLOUD 1 fino ad oggi garantito da TIM s.p.a.; 

RICHIAMATI: 

• il D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 
2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli 
appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori 
dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino 
della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture” (G.U. n. 91 del 19 aprile 2016); 

• il D. L. 16 luglio 2020 n. 76 recante «Misure urgenti in materia di salute, 
sostegno al lavoro e all’economia nonché di politiche sociali connesse 
all'emergenza epidemiologica da COVID-19» convertito con modificazioni dalla 
l. 17 luglio 2020 n. 77 pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 180 del 18 luglio 2020; 

• il D. L. 31 maggio 2021 n. 77 recante «Governance del piano nazionale di 
ripresa e resilienza (P.N.R.R.) e prime misure di rafforzamento delle strutture 
amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure» convertito con 



 

modificazioni dalla l. 29 luglio 2021 n. 108 pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 
181 del 30 luglio 2021; 

• D. L. 9 giugno 2021 n. 80, recante «Misure urgenti per il rafforzamento della 
capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale 
all’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e resilienza (P.N.R.R.) e per 
l’efficienza della giustizia» convertito con modificazioni dalla l. 6 agosto 2021 n. 
113 pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 188 del 7 agosto 2021; 

• le linee guida ANAC n. 26 ottobre 2016 n. 4 in materia di “Procedure per 
l’affidamento dei contratti dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di 
rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi 
di operatori economici” e successivi aggiornamenti; 

• L’art. 1 c. 130 della l. 27 dicembre 2018 n. 145 pubblicata in Gazzetta Ufficiale 
n. 302 del 30 dicembre 2018 secondo il quale, per gli affidamenti di importo 
inferiore ai 5.000 euro è possibile derogare dall’utilizzo dei portali elettronici per 
gli acquisti della Pubblica Amministrazione; 

VERIFICATO che il contratto in oggetto è esonerato dal versamento di cui alla 
Deliberazione dell’autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e 
Forniture in data 3 novembre 2010, Pubblicata sulla G.U. n. 301 del 27 dicembre 
2010 recante “Attuazione dell’art.1, commi 65 e 67, della legge 23 dicembre 2005, 
n.266; 

RITENUTO congruo, utile, vantaggioso e conveniente esperire una procedura di 
affidamento ai sensi e per gli effetti dell’D.L 76/2020 e s.m.i., alla luce delle 
sottoindicate adeguate motivazioni:  
a) il valore dell’appalto di importo inferiore di quello massimo di 139.000,00 euro 

previsto dalla vigente normativa per poter adire alle procedure di “affidamento 
diretto”;  

b) i servizi rispondono all’interesse pubblico e gli obblighi normativi che l'Ente 
quale stazione appaltante deve soddisfare in ragione delle misure di sicurezza 
e digitale di cui al D. Lgs n. 217/2017;  

c) la presente procedura non rientra – per tipologia di bene e servizio acquisito e 
valore – nei limiti di cui al D.P.C.M. 24.12.2015 (applicativo dell’art. 9, comma 
3, del D.L. 66/2014 convertito, come modificato dall’art. 1, comma 499, della L. 
208/2015) riguardanti ulteriori obblighi di acquisizioni aggregate per tipologie 
specifiche di beni e servizi per importi annui superiori a soglie determinate dal 
medesimo decreto; 

d) l’affidamento dei servizi e delle forniture in parola avviene nel rispetto dell’art. 
68, comma 1, del D. Lgs. 82/2005; 

VISTI: 

• l’art.1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, così come modificato 
dall'art. 1, comma 130, legge n. 145 del 2018 secondo il quale, per gli acquisti di 
importo pari o inferiore a € 5.000,00, la stazione appaltante può prescindere dal 
fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione ovvero ad altri 
mercati elettronici; 

• il parere reso dal Consiglio di Stato, Sezione Consultiva, Atti normativi n.1312 del 
30/04/2019, con il quale viene condiviso l’innalzamento da € 1.000,00 a € 
5.000,00 l’importo degli affidamenti per i quali è consentito derogare al principio 
di rotazione; 

CONSIDERATO che la ditta T.I.M. s.p.a. con sede a Milano, in Via Gaetano Negri n. 1: 



 

• è in possesso dei requisiti generali e tecnico - prestazionali necessari per 
assolvere diligentemente a quanto affidato e che, pertanto, nulla osta 
all’adozione del presente atto; 

• ha già assolto diligentemente a precedenti simili obbligazioni contrattuali con 
varie altre pubbliche amministrazioni; 

• opera da svariati anni nel settore della fornitura di servizi informatici per le 
pubbliche amministrazioni; 

• ha effettuato nel triennio precedente servizi per la pubblica amministrazione di 
uguale e maggiore importo rispetto a quello previsto del presente atto; 

RITENUTO congruo, utile, vantaggioso e conveniente esperire una procedura di 
affidamento ai sensi e per gli effetti del D.L 76/2020 alla luce delle sotto indicate 
adeguate motivazioni: 
a) il valore dell’appalto di importo inferiore di quello massimo di 139.000,00 euro 

previsto dalla vigente normativa per poter adire alle procedure di “affidamento 
diretto”; 

b) i servizi rispondono all’interesse pubblico e gli obblighi normativi che l'Ente quale 
stazione appaltante deve soddisfare in ragione delle misure di sicurezza e 
digitale di cui al D. Lgs n. 217/2017; 

c) la presente procedura non rientra – per tipologia di bene e servizio acquisito e 
valore – nei limiti di cui al D.P.C.M. 24.12.2015 (applicativo dell’art. 9, comma 3, 
del D.L. 66/2014 convertito, come modificato dall’art. 1, comma 499, della L. 
208/2015) riguardanti ulteriori obblighi di acquisizioni aggregate per tipologie 
specifiche di beni e servizi per importi annui superiori a soglie determinate dal 
medesimo decreto; 

d) l’affidamento dei servizi e delle forniture in parola avviene nel rispetto dell’art. 68, 
comma 1, del D. Lgs. 82/2005; 

VERIFICATO che il contratto in oggetto è esonerato dal versamento di cui alla 
Deliberazione dell’autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e 
Forniture in data 3 novembre 2010, Pubblicata sulla G.U. n. 301 del 27 dicembre 
2010; 

DATO ATTO che:  

• alla presente fornitura è stato assegnato il seguente CIG: Z6F38271CE; 

• è stata verificata, sul casellario informatico ANAC, l’insussistenza di annotazioni 
tali da comportare l’esclusione automatica dell’impresa dall’aggiudicazione ex 
art. 80 D. Lgs 50/2016; 

• è stata verificata sul portale internet INPS - INAIL "Durc on line" la regolarità 
della posizione contributiva dalla ditta TI.M. s.p.a., con sede con sede a Milano, 
Via G. Negri n. 1, di cui al prot. INAIL n. 34736726 del 23 settembre 2022 e 
valido fino al 21 gennaio 2023; 

ACCERTATO che sono state condotte valutazioni volte ad appurare l’esistenza di rischi da 
interferenza nell’esecuzione dell’appalto in oggetto e che sono stati riscontrati i 
suddetti rischi tenuto conto che trattasi di servizi per i quali non è prevista 
l’esecuzione all’interno della stazione appaltante; 

CONSIDERATO che si procede al pagamento solo a seguito di apposita verifica mediante 
acquisizione del DURC della permanenza della regolarità contributiva e assicurativa 
dell'impresa appaltatrice; 

DATO ATTO che i DURC verranno comunque poi richiesti ai sensi dell'art. 2 della Legge 
n. 266/2002 e saranno recepiti in atti al momento della liquidazione della fattura; 



 

ATTESTATA la regolarità tecnica del presente atto e la correttezza dell'azione 
amministrativa ai sensi degli artt. 49 e 147-bis del D. Lgs. n. 267/2000; 

DETERMINA 

1. Per le motivazioni in premessa indicate che qui si intendono interamente 
richiamate, di prorogare fino al 31 dicembre 2022 la fornitura del servizio di SaaS – 
piattaforma di comunicazione unificata denominato SPC_Cloud – Lotto 1 a favore 
dell'Ufficio d'A.T.O. 11 – Varese, fornito da T.I.M. s.p.a., con sede a Milano, Via 
Gaetano Negri n. 1,  

2. Di assumere impegno di spesa di Euro 309,60= al netto di IVA a favore della ditta 
T.I.M. s.p.a., con sede a Milano, Via Gaetano Negri n. 1 per la proroga della 
fornitura del servizio di SaaS – piattaforma di comunicazione unificata denominato 
SPC_Cloud – Lotto 1 a favore dell'Ufficio d'A.T.O. 11 - Varese 

3. Di liquidare la somma di Euro 309,60= al netto di IVA a favore della ditta T.I.M. 
s.p.a., con sede a Milano, Via Gaetano Negri n. 1 per la proroga della fornitura del 
servizio di SaaS – piattaforma di comunicazione unificata denominato SPC_Cloud – 
Lotto 1 a favore dell'Ufficio d'A.T.O. 11 - Varese 

4. Di significare che: 
• ai sensi dell'art. 32 comma 7 del Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, 

l’aggiudicazione diventa efficace dopo la verifica del possesso dei prescritti 
requisiti; 

• tutti gli atti relativi alla procedura in oggetto saranno pubblicati e aggiornati 
sul profilo del committente, nella sezione “Amministrazione trasparente”, con 
l'applicazione delle disposizioni di cui al D. Lgs 14 marzo 2013, n. 33; 

• il sottoscritto, per quanto con la presente disposto, dichiara che non si trova 
in condizione di conflitto d’interesse ai sensi del vigente piano anticorruzione 
e specificatamente che sul procedimento di cui all’oggetto non sussistono ai 
sensi del’art. 42 del D. Lgs. n. 50 del 18.04.2016 situazioni di conflitto di 
interessi di qualsiasi natura, anche potenziale, con interessi personali, dei 
conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado; 

• il sottoscritto responsabile del procedimento unico darà corso a tutti i 
necessari e conseguenti adempimenti; 

• la sottoscrizione della presente da parte del sottoscritto Responsabile integra 
ed assorbe il parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e la 
correttezza dell'azione amministrativa, richiesto dall'art. 147-bis del D. Lgs. n. 
267/2000 

• la liquidazione delle fatture avverrà previa acquisizione del documento unico 
di regolarità contributiva (DURC) se quello acquisito nell'ambito della 
procedura di aggiudicazione dovesse risultare, nelle more della liquidazione, 
scaduto; 

6. Di stabilire che la liquidazione dei corrispettivi avverrà previa presentazione di 
fattura elettronica nei limiti degli impegni assunti, debitamente vistati a valere quale 
regolare esecuzione; 

 
          IL DIRETTORE 
                 Dott.ssa Carla Arioli 
 
 
Documento firmato digitalmente ai sensi del D. Lgs 82 del 2005 e ss.mm.ii 


